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Barcolana: superati i 1600 iscritti, sarà una regata con la bora (FOTOGALLERY)

Le iscrizioni per la Barcolana 54 sono 1614 e cresce l' attesa per la regata di

domani, dopo una vigilia fatta di sole, eventi e una gran folla lungo le rive

intorno agli stand del Villaggio Barcolana. Al Molo Bersaglieri è anche

approdata la Vespucci , la nave scuola della Marina Militare che domani darà

il via alla regata. Il meteo Il tempo, domani, sarà poco nuvoloso e soffierà

bora, nelle prime ore del mattino intorno ai 15 nodi, con raffiche tra i 20 e i 25.

Durante la regata, invece, si arriverà ai 20 nodi con raffiche di 30. Si prevede

Trieste Prima

Trieste
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Durante la regata, invece, si arriverà ai 20 nodi con raffiche di 30. Si prevede

una gara relativamente breve ma, come conferma Sergio Nordio di Arpa Fvg,

"visti gli ultimi sviluppi non si possono escludere temporanei cali di vento

verso Punta Grossa in tarda mattinata, poi di nuovo in ripresa nel pomeriggio"

Confermato il percorso di 13 miglia nautiche, con partenza alle ore 10.30 e la

linea tra Barcola e Miramare. Si procede per per 4,3 miglia nautiche fino a

raggiungere la prima boa, poi da Boa 2 a Boa 3, al largo del Castello di

Miramare, si naviga per 4 miglia, quindi si torna verso Barcola, lungo la costa,

per 2,3 miglia. Al largo del Faro della Vittoria inizia la fase finale della regata,

che conduce gli equipaggi all' arrivo, nella Diga del Porto Vecchio dove, di

fronte alla piazza dell' Unità, è posizionato l' arrivo della regata.
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Alla Spezia dal 5 all' 8 giugno "Seafuture 2023", salone dedicato all' industria del mare

La manifestazione si svolgerà nella Base Navale della Spezia ed è rivolta all' industria del settore navale, alle Marine
Militari, agli Enti di gestione e ai Governi

Tommy Periglioso

Venezia - La presentazione è avvenuta a Venezia, nell' ambito della XIII

edizione del "Trans - Regional Seapower Symposium". Si tratta di "Seafuture

2023", salone dedicato alle eccellenze industriali del settore del Mare, alla

Blue Economy, all' innovazione tecnologica e alla sostenibilità in ambiente

marino, che si svolgerà nella Base Navale della Spezia dal 5 all' 8 giugno

2023. Come ha spiegato Cristiana Pagni , chairman di Italian Blue Growth, la

società organizzatrice dell' evento, Seafuture rappresenta il più importate

salone internazionale realizzato in Italia e si rivolge all' industria del settore

navale, alle Marine Militari, agli Enti di gestione e ai Governi che possono qui

condividere il proprio know how e confrontarsi con la comunità scientifica

specializzata in tecnologia, sicurezza, scienze ambientali e infrastrutture. Le

tematiche che saranno al centro dell' ottava edizione di Seafuture sono quelle

dettate dall' agenda internazionale, che affronta, anche in modo drammatico,

le principali direttrici: la sicurezza, non solo nell' ambito della difesa, ma anche

per garantire un libero, condiviso e sostenibile utilizzo dell' ambiente

marittimo, dalla superficie ai fondali; gli sviluppi tecnologici con particolare

riferimento ai campi di ricerca emergenti, come cyber security, unmanned e underwater; la logistica e le infrastrutture

che devono essere necessariamente ridisegnate per assicurare una "crescita blu" al fine di garantire uno sviluppo

sostenibile, così come raccomandano anche le Nazioni Unite.

Ship Mag

Venezia
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Interporto Rivers Venezia prevede di chiudere il 2022 con oltre 1 Mln tons movimentate

Celebrato l' arrivo della prima (di sette) navi dall' Ucraina con un carico di Granaglie; nel 2023 il terminal prevede di
movimentare 350 mila tonnellate di rinfuse per l' industria alimentare

di Redazione SHIPPING ITALY 8 Ottobre 2022 Al porto di Marghera, al

terminal Interporto Rivers Venezia del Gruppo Intels di Gabriele Volpi, è

attraccata la nave bulk carrier Pacific Rose partito dall' Ucraina (precisamente

dal porto di Yuzhnye, non lontano da Odessa) con a bordo 20 mila tonnellate

di mais e 5 mila di semi di soia, un carico destinato all' industria alimentari.

Una nota del terminal spiega che Pacific Rose la prima di sette navi che

sbarcheranno su quel la banchina granagl ie nel prossimo futuro:

"Complessivamente arriveremo a ricevere qualcosa come 150 mila tonnellate

dall' Ucraina. L' agroalimentare si conferma un segmento strategico per il

nostro terminal: per il 2023 prevediamo di trasportare 350mila tonnellate di

merce, numeri che qui a Venezia non si vedevano dal 2016" ha detto Bruno

Savio, presidente di Interporto Rivers Venezia. Complessivamente, sempre

secondo quanto riferisce il terminal, i traffici che transitano per l banchine di

Interporto Rivers Venezia (fra gli altri materiali ferrosi, sabbie, marmi,

cementi) supereranno quest' anno il milione di tonnellate. Una quantità

rilevante che ha spinto il concessionario portuale ad avviare "investimenti

strategici per accompagnare ed efficientare le importanti attività di sviluppo commerciale interne al terminal".

Graziano Cassaro, procuratore speciale e responsabile della sicurezza e della qualità di Interporto Rivers, ha

aggiunto che "con questo primo carico arrivato dall' Ucraina abbiamo la possibilità di far debuttare un nuovo

macchinario acquistato per rendere un servizio aggiuntivo alla clientela in termini di selezione e qualità del prodotto

trattato". Spinti dalle richieste della clientela il terminal ha acquistato "un 'pulitore' che permette di avere solo chicchi

puliti e pronti alla lavorazione" ha aggiunto Cassaro.

Shipping Italy

Venezia
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Italian port days, i porti si aprono alla città

redazione

Visitare, conoscere, capire e raccontare. Questa la finalità del programma

realizzato dall'Autorità di Sistema Portuale in occasione dell'Italian Port Days,

manifestazione che sotto il coordinamento di Assoporti si pone l'obiettivo di

avvicinare i cittadini agli scali portuali. E per centrare l'obiettivo, sfidante, di

avvicinare soprattutto i giovani allo shipping sono numerose le iniziative e le

opportunità dell'edizione 2022. Protagonisti, come detto, gli studenti, che nella

prospettiva di mostrare la valenza economica e occupazionale dei porti, sono

invitati non solo a scoprire le banchine e i terminal che animano i bacini

portuali ma anche a diventare gli ambasciatori del mare una volta rientrati sulla

terra ferma. Per loro, l'Autorità di Sistema Portuale in questa edizione, ha

previsto visite in battello sia a Genova che a Savona e Vado. Gli alunni degli

istituti tecnici legati al mare non saranno soltanto spettatori ma saliranno in

'plancia' per spiegare il porto e le sue funzioni ai loro coetanei e agli adulti che

li accompagneranno. Per allargare la platea a livello internazionale , le attività

dedicate agli studenti avranno anche una sezione internazionale con una serie

di incontri già programmati che interessano l'Universidad Maritima

Internacional de Panamà e l'università danese di Aarhus. Una sezione della manifestazione è stata dedicata invece

alla cultura con la storia protagonista principale: sabato 8 ottobre sono in programma visite guidate gratuite di

Palazzo San Giorgio nell'ambito delle Celebrazioni Colombiane mentre nelle giornate di lunedì 10 e martedì 11 ottobre

sempre a Palazzo San Giorgio, nella Sala del Capitano, prende avvio il convegno che celebra il centenario della

Conferenza Internazionale del 1922 la cui giornata inaugurale ebbe come palazzo ospitante proprio Palazzo San

Giorgio. Il terzo ed ultimo appuntamento del programma è il 13 ottobre a Palazzo San Giorgio con la giornata

inaugurale del progetto Storie dai mari del mondo: arrivi, partenze, transiti. Mediterraneo, Mare del Nord, Mar Baltico.

Imperia Tv

Genova, Voltri
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INCHIESTA - Tunnel subportuale: viaggio nelle otto (ingombranti) interferenze

Nuova puntata del nostro approfondimento sull' opera

di Elisabetta Biancalani , andiamo a vedere quali sono le zone interessate da

quello che il decreto dirigenziale del settore Valutazione di impatto ambientale

della Regione definisce interferenze o corrispondenza con altri importanti

progetti. A. Interferenza con il progetto del Waterfront di Levante , in

corrispondenza delle rampe di collegamento alla zona Madre di Dio, tra il

tracciato delle rampe e i canali previsti nell' ambito del progetto. Il tracciato

delle canne principali e delle rampe è stato pertanto affinato per evitare tale

interferenza in termini plano-altimetrici. Nel tratto di transizione con le rampe

esistenti, lo svincolo di Madre di Dio interferisce con la viabilità portuale

sottostante (dal tratto in trincea a quello in viadotto), già oggetto di

riqualificazione con il progetto citato e si demanda alla fase progettuale

successiva la soluzione per tale interferenza. B. Interferenza con la previsione

del Nuovo Ospedale Galliera sulla base della documentazione progettuale ad

oggi disponibile . In particolare, in corrispondenza del tracciato del tunnel è

prevista la costruzione di alcune paratie di sostegno provvisionali e, in

adiacenza al tracciato, la costruzione dei pali di fondazione. La potenziale

interferenza plano-altimetrica è stata risolta mantenendo, per entrambe le canne, un tracciato altimetrico a quota

inferiore rispetto alla profondità delle paratie. C. Interferenza con la viabilità sopraelevata portuale in previsione in

zona S. Benigno in fase di costruzione. Nello studio del tracciato si è rilevato che, per un tratto, le canne principali

interferiscono con le fondazioni su pali dei viadotti portuali. È inoltre stata evidenziata un' interferenza con i binari

portuali. In questo caso, considerato il limitatissimo spazio di manovra disponibile per valutare spostamenti del

tracciato del tunnel in questo tratto, si è optato per predisporre uno studio preliminare che ha prodotto un' ipotesi in

grado di evitare le eventuali interferenze con tale viabilità. D. Possibili interferenze (soprattutto per quanto riguarda le

opere di cantierizzazione) con il progetto di realizzazione della nuova diga foranea del porto di Genova per il quale si

è di recente conclusa, positivamente, la fase della verifica ambientale da parte del Ministero della Transizione

Ecologica (decreto del 22 aprile 2022). Si segnala che parte delle aree interessate dall' intervento , con riferimento

particolare alla zona di imbocco di ponente del nuovo tunnel subportuale prevista in prossimità del promontorio di San

Benigno, risultano interessate da due importanti progetti: E. adeguamento e potenziamento del nodo viario di San

Benigno finalizzato al collegamento con la viabilità urbana , portuale, di Lungomare Canepa e con il casello

autostradale di Genova ovest, la cui ultima variante è stata approvata con procedimento di Intesa Stato-Regione

conclusosi con provvedimento n. 580/1157 del 22 gennaio 2020 ed i cui lavori sono in corso di realizzazione da parte

di Società Autostrade per l' Italia S.p.A.; F . nuovo varco portuale in elevazione, ricompreso all' interno del più

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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ampio progetto di realizzazione delle nuove infrastrutture di accessibilità portuale e di collegamento intermodale con

l' aeroporto, intervento progettato e realizzato direttamente dall' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale. La Conferenza di Servizi si è conclusa positivamente con decreto della stessa AdSP del 15 ottobre

2021. G. Parco sulla copertura di Lungomare Canepa e e riqualificazione di Via Sampierdarena. (... CONTINUA)

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Record di navi da crociera demolite nel 2022: smantellate già a 15 "vecchie" signore dei
mari

Il 2022 sarà ricordato come l' anno record delle demolizioni per le navi da crociera: a ottobre abbiamo già superato i
numeri dell' anno scorso. L' elenco delle navi inviate ai cantieri per essere riciclate.

Genova - Il 2022 sarà ricordato come l' anno record per la demolizione della

navi da crociera. Questa tendenza era iniziata nelle prime settimane durante lo

scoppio della pandemia, quando diverse navi da crociera tra le più vecchie in

servizio - e spesos anche tra le più piccole - erano finite nei cantieri da

demolizione per essere smantellate. Sino ad oggi sono le 15 navi da crociera

demolite sino ad oggi, ma con l' andare dei mesi si sta stabilendo un nuovo

record. Lo ha annunciato il report di Cruise Industry News. Le prime navi,

come detto, sono stte cedute allo scoppio del Covid nel mondo e il 2020 ha

totalizzato 9 navi inviate a demolizione. Il 2021 ha superato quella soglia con

un totale di 11 navi. Il dato è impressionante se rapportato con i numeri pre

pandemia: nel 2019, infatti, solamente una nave da crociera è stata demolita.

L' età media delle navi rottamate era di 38 anni nel 2022, rispetto ai 43

raggiunti tra il 2017 e il 2019. Dopo essere tornati a 41 anni nel 2021, l' età

media è scesa ancora una volta quest' anno: il livello si è abbassato a 38 anni.

Ecco tutte le navi inviate a demolizione nel 2022: Fuji (ex Fuji Maru) Century

Harmony (ex Carnival Fascination) Oriental Dragon (originariamente Song of

Norway) Carnival Sensation Delphin (originariamente Byelorussiya) Titano (ex Gruziya/Salamis Filoxenia) SuperStar

Libra (ex Norwegian Sea Odino (ex Black Watch/Royal Viking Star) Marella Dream (ex Homeric/Westerdam) Star

Pisces Pearl II (ex Saga Pearl II/Astor) Golden Iris (ex Cunard Princess/Rhapsody) Marella Celebration (ex Noordam)

TSM Singapore (ex Zenith)

Ship Mag

Genova, Voltri
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Terminal Messina, debutta la 'Servant': trasporta i grandi yacht verso la Florida

Si erano fatti avanti alcuni porti francesi, si era studiata qualche ipotesi in Toscana. Ma non c' era storia: per ospitare
la 'Yacht Servant', la nave più gran

Alberto Quarati

Genova - Si erano fatti avanti alcuni porti francesi, si era studiata qualche

ipotesi in Toscana. Ma non c' era storia: per ospitare la 'Yacht Servant', la

nave più grande al mondo per il trasporto di yacht, Genova era la banchina

prescelta per il suo approdo nel Mediterraneo. La "Yacht Servant" prietta la

sua ombra sui piazzali del terminal Imt © Marco Balostro Martedì la prima

toccata di questa unità armata dalla compagnia olandese Dyt (ex Dockwise),

capacità media 25 maxi-yacht, lunghezza 213 metri e larghezza 46, in grado

di affondare il suo bacino interno fino a 12 metri, per poter caricare nel giro di

un giorno, con l' aiuto di sommozzatori e saldatori, tutto il suo prezioso

carico, e tenerlo stretto in mezzo all' Oceano. La cerimonia del Crest: da

sinistra, il direttore del Terminal Imt; Laura Tempest, Managing Director della

Dyt; Ignazio Messina, amministratore delegato del gruppo Messina e Aldo

Negri, ad della Finsea Fresca di cantiere (è stata varata in Cina a inizio 2022),

la 'Yacht Servant' dovrebbe fare la spola Genova-Florida quattro volte l' anno,

spostando i maxi-yacht dall' estate del Mediterraneo a quella dei Caraibi e

viceversa. Il carico di ieri, per esempio, era quasi tutto proveniente dal Salone

di Monaco, e diretto a quello di Fort Lauderdale, la più grande kermesse mondiale della nautica, come spiegano

Benedetta Granello e Gabriele Consiglieri, rappresentanti di Dyt a Genova e Monaco, ieri al Terminal Imt con la

General Manager di Dyt, Laura Tempest per la cerimonia del Crest: 'L' ingresso della Yacht Servant nel Canale di

Sampierdarena - commenta Aldo Negri, amministratore delegato del gruppo Finsea, che controlla Multimarine,

agenzia di Dyt a Genova - è la storia di un anno di lavoro con l' impegno di tutto il porto: Capitaneria, servizi tecnico-

nautici, terminal, all' Autorità di sistema'. La sala controllo della Yacht Servant Le navi della Dyt, ha ricordato Tempest,

arrivano a Genova da 25 anni. Ma con l' abbattimento del Pennello Due a Pra', era necessario trovare un altro

approdo, specie per le dimensioni della 'Servant'. Tra Sech e Superbacino, l' ha spuntata il Terminal Imt della Messina:

"Per noi è un altro passo in avanti per la diversificazione dei traffici - dice l' ad Ignazio Messina -. Per effetto del cono

aereo e della costruzione della nuova Diga, la cui Fase A si ferma più Levante, dobbiamo puntare a traffici che non

siano solo container. Acciaio, carichi fuori sagoma, oggi gli yacht. E in un futuro prossimo, quando sarà pronta la

banchina del riempimento tra i Moli Ronco e Canepa, nuovi traffici come gli alimentari e traghetti merci'. © Marco

Balostro Nell' arco di tre anni, dovrebbe essere ultimato anche il piazzale interno al riempimento, aprendo altri spazi

alle opportunità: 'La nascita di una linea regolare per il trasporto di mega-yacht - ragiona il governatore ligure Giovanni

Toti - certifica la convergenza nautica e logistica, due dei

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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principlai settori che fanno di Genova la capitale dell' economia del mare'. Sulle gru del Terminal Imt © Marco

Balostro © Marco Balostro © Marco Balostro.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Fabio Maletti il nuovo segretario generale per l' Autorità Portuale di Ravenna

Ieri il verdetto del Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale di

Ravenna, che dopo una riunione ha deciso per la nomina dell 'ingegner Fabio

Maletti come nuovo Segretario Generale dell' Ente di Via Antico Squero.

Maletti, classe 1961, da venticinque anni in Autorità Portuale, rivestendo l'

incarico di Direttore Tecnico dal 2000, ha già in passato ricoperto il ruolo di

Segretario Generale per alcuni anni. "Una scelta - ha dichiarato Daniele Rossi,

Presidente dell' Autorità Portuale - che va nel segno della continuità e del

riconoscimento. Della continuità, rispetto al percorso virtuoso che l' Ente sta

compiendo e che bisogna continuare a percorrere con determinazione per

raggiungere gli obiettivi sfidanti che ci siamo posti. E del riconoscimento

verso il grande lavoro che tutta la struttura ha svolto in questi anni, continua

oggi e dovrà continuare a svolgere in futuro nell' interesse del Porto di

Ravenna e di quegli obiettivi strategici che sono ora legati alla realizzazione

del Progetto dell' Hub Portuale e delle opere del Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza".

Piu Notizie

Ravenna
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Fabio Maletti from technical director to general secretary of the Ravenna Port Authority
chaired by Daniele Rossi

Reading time: minute Ravenna - It was approved by the Management

Committee of the Ravenna Port System Authority the appointment of

engineer Fabio Maletti as Secretary General of the organization Engineer

Fabio Maletti, born in 1961, for twenty-five years in the Port Authority,

Technical Director since 2000, had already been Secretary General for some

years. It is - declared Daniele Rossi, President of the Port Authority - that it is

a sign of continuity in the virtuous path that the Entity is making and that we

must continue to follow to achieve the challenging objectives that we have set

ourselves, and the recognition of the great work that the whole structure has

carried out in recent years, continues today and will have to continue to carry

out in the future in the interest of the Port of Ravenna and those strategic

objectives that are now linked to the realization of the Port Hub Project and

the works of the Plan National Recovery and Resilience.

Port Logistic Press

Ravenna
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Italia Nostra e Collettivo Autonomo Ravennate: nuovo presidio davanti al Tribunale di
Ravenna per la vicenda Berkan B

di Redazione - 08 Ottobre 2022 - 15:23 Commenta Stampa Invia notizia 1

min È alle battute finali il processo di primo grado a Ravenna per la vicenda

della Berkan B, la motonave che dall' ottobre 2017 (quando si spezzò) a

novembre 2021 (quando il relitto fu rimosso) riversò nelle acque della Pialassa

Piomboni sostanze potenzialmente pericolose per l' ambiente. Il processo

deve accertare le responsabilità del procurato disastro ambientale. Sul banco

degli accusati alcuni dirigenti di Autorità Portuale, che però hanno sempre

sostenuto di avere agito in piena conformità con le leggi e con i poteri limitati

loro concessi in materia. Italia Nostra ed il Collettivo Autonomo Ravennate

che su questa vicenda hanno sempre dato battaglia, danno appuntamento a

tutti i cittadini per un presidio davanti al Tribunale di Ravenna, in occasione

della presumibile ultima udienza, in programma lunedì 10 ottobre, dalle ore 13

alle 14.30.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Italia Nostra e Collettivo Autonomo Ravennate: Basta scempi contro l' ambiente, i
lavoratori e le casse pubbliche. Mai più Berkan B

Alle battute finali il primo grado del procedimento penale per l' affondamento

nel Porto di Ravenna della Berkan B, la motonave che da ottobre 2017 a

novembre 2021 riversò nelle acque idrocarburi potenzialmente cancerogeni,

non essendo stata bonificata e lasciata colare a picco nell' indifferenza di chi

invece con celerità, responsabilità e senso delle istituzioni doveva prevenire i

danni del prevedibilissimo disastro. Una denuncia, un processo, sei

associazioni costituite parte civile, oltre dieci milioni di euro di denari pubblici

e ben 1507 giorni per rimuoverla. Lavoratori dapprima in un cantiere allo

sbando più volte posto sotto sequestro senza che nulla fosse fatto per

recidere la concessione della banchina, poi, durante le operazioni di

rimozione, costretti a lavorare sott' acqua a relitto non bonificato affondato,

non osiamo immaginare in quali condizioni. Non una parola di ringraziamento

per loro da parte delle Ist i tuzioni. Non è dato sapere se, senza i l

procedimento penale, il relitto sarebbe ancora là a spargere i suoi veleni, visto

che per le altre cinque carcasse del "cimitero delle navi", nulla si muove,

nonostante giacciano abbandonate da tredici anni (tre carcasse) e oltre trenta

(le altre due) sulle rive della Pialassa Piomboni poco distanti dal punto in cui affondò la Berkan B e dove si pesca di

frodo molluschi a scala industriale. Una pagina vergognosa della portualità italiana ai danni delle casse dell' erario e

dell' ambiente già martoriato del ravennate. Tutela dell' ambiente, della biodiversità e degli ecosistemi, ed iniziative

economiche svolte in modo da non recare danno alla sicurezza, alla libertà, alla dignità umana: recenti modifiche alla

Carta Costituzionale che non possono più essere disattese, per l' oggi e nell' interesse delle future generazioni. Italia

Nostra ed il Collettivo Autonomo Ravennate danno appuntamento a tutti i cittadini per un presidio davanti al Tribunale

di Ravenna, in occasione dell' ultima - presumibilmente - udienza, lunedì 10 ottobre, dalle ore 13 alle 14.30

ravennawebtv.it

Ravenna
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Croce Gialla e Club Auto Moto Storiche al molo con la Vespucci

- Vespucci e piazza Cavour: che settimana per il Club Auto e Moto Storiche di

Ancona. Ancona Quella che andrà ad iniziare sarà una settimana

particolarmente intensa per il Club AutoMoto Storiche di Ancona. Mercoledi

12 ottobre ci sarà l' evento in occasione dell' arrivo della nave scuola

Vespucci al Porto di Ancona domenica 16 ottobre invece la Giornata

Nazionale del Veicolo d' Epoca a piazza Cavour dove peraltro è prevista una

diretta streaming con i social-media dell' Asi. Due eventi nell' arco di pochi

giorni come puntualizza Franco Casamassima presidente del Club AutoMoto

Storiche di Ancona: "Mercoledi 12 ottobre a partire dalle ore 10 saremo nel

molo dove sarà ospitato il Vespucci. Ci saranno in esposizione un gruppo di

auto d' epoca provenienti da alcuni club della Regione Marche tutti federati all'

Asi. Questa esposizione è stata organizzato dal nostro club per tale motivo

colgo l' occasione per ringraziare la Marina Militare e l' Autorità Portuale per la

disponibilità dimostrata nei nostri confronti oltre ai club che hanno aderito al

nostro invito. Le scuole che avranno la possibilità di salire a bordo del

Vespucci avranno anche modo di ammirare i nostri mezzi in esposizione".

Club AutoMoto Storiche di Ancona che nella giornata del 12 ottobre avrà al suo fianco anche la Croce Gialla di

Ancona. Il responsabile del personale Sauro Giovagnoli: " Essere al fianco del Club AutoMoto Storiche di Ancona per

l' ennesima volta sarà per noi motivo di grande soddisfazione. Nel molo che ospita il Vespucci andremo ad esporre

una ambulanza Wolkswagen degli anni sessanta tutta originale nelle sue componenti. Il personale in servizio per l'

occasione indosserà delle divise proprio degli anni sessanta dei veri e propri cimeli custoditi all' interno dell'

associazione". Una giornata da vivere incorniciare che vedrà poi il Club AutoMoto Storiche di Ancona esporre

nuovamente i propri mezzi domenica 16 ottobre direttamente a piazza Cavour a partire dalle ore 9 in occasione della

Giornata Nazionale del Veicolo d' Epoca. Tecnici e membri del consiglio direttivo del club saranno in piazza per

informare sull' attività del club cosi come ci saranno dei commissari che daranno tutte le informazioni circa l' iter da

seguire per ottenere il riconoscimento di auto o moto d' epoca. Una giornata dove è prevista anche una diretta

streaming con la federazione cosi come ci saranno i ragazzi dell' Associazione il Baule dei Sogni che potranno salire

a bordo di questi mezzi.

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Non perdiamo altri treni mentre il porto cambia volto

Il bando per la concessione della nuova darsena traghetti, 4 banchine più i

piazzali per circa 7 ettari dedicati ai traffici ro-ro e cargo è una svolta epocale

per il porto di Civitavecchia. Finora il nostro scalo è stato quello che più di

ogni altro ha mantenuto le banchine pubbliche, annoverando infatti un numero

di terminalisti che si contano con le dita di una mano, peraltro con il terminal

più importante, quello delle crociere, che non è neppure un articolo 18

tradizionale vero e proprio. Con la messa in gara della concessione per le

banchine 27, 28, 29 e 30, il presidente Musolino sta dando seguito a quanto

annunciato appena nominato alla guida del Porto di Roma: «rendere

Civitavecchia un porto più rispondente al modello disegnato dalla legge

84/94". Questo significherà meno banchine pubbliche, minori oneri per la

manutenzione delle stesse, minori costi per servizi di sicurezza e di interesse

generale, maggiori entrate correnti derivanti dai canoni delle concessioni e

sicuramente, in prospettva, maggiori traffici portati dal terminalista. Ci

saranno da trovare nuovi equilibri sia dal punto di vista del lavoro portuale che

delle Sieg (le società di interesse economico generale: Port Mobility, Seport,

Port Utilities) e della partecipata dell' Adsp per la sicurezza, la Pas. Si apre una nuova fase storica per il porto e per i

più importanti ambiti di traffico. Per questo è necessario che ci siano in tempi brevi risposte concrete sulle partite già

aperte. Dall' utilizzo delle aree ex Privilege, per quello che significano in termini di utilizzo di aree di pregio e di

potenzialità finora non sfruttate, fino al Marina Yachting, per il quale, a distanza di 4 mesi dalla delibera comunale e di

quasi un anno dalla lettera della Sovrintendenza, ancora attende di entrare nella fase conclusiva. A Ventimiglia, dove il

partner monegasco di Port Mobility nel 2019 ha avviato i lavori per un porto turistico sicuramente in posizione meno

strategica di quello che dovrebbe sorgere davanti al Forte Michelangelo, la marina è già attiva e tra diretti e indotto ha

già creato circa 160 posti di lavoro, a fronte di poco più di 140 posti barca. Insomma, poco più di un occupato per

posto barca. Come dire che a Civitavecchia ci sono oltre 150 posti di lavoro che attendono, insieme a 22 milioni di

euro di investimento privato, di cui oltre la metà, circa 13 milioni, destinati a interventi pubblici sullo scalo. E ad

attendere c' è anche tutto l' ulteriore indotto legato alla cantieristica che ha già trovato sbocco proprio a Ventimiglia,

dove il cantiere pre-esistente è stato ampliato e inglobato nel marina. Infine, ma non ultimo, il tema della gestione dei

passeggeri. Quanto denunciato pubblicamente dalla giornalista Silvia Mobili, alla quale personale delle ferrovie voleva

impedire l' accesso in stazione ed al treno su cui si sarebbe dovuta recare al lavoro, per il troppo affollamento dovuto

ai crocieristi, è inaccettabile ed è un problema che si protrae da troppo tempo. Quello delle infrastrutture necessarie

per gestire

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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la mobilità dei passeggeri del primo porto crocieristico d' Italia e d' Europa. La risposta al caos inaccettabile non

può e non deve essere quella indicata nel suo pur giusto e comprensibile sfogo dalla giornalista ("l' autorità portuale

non deve più accettare delle crociere del genere se non siamo in grado di rispondere"), ma piuttosto quella di far sì

che oltre a ripristinare la stazione, abbandonata a se stessa da mesi, dopo il crollo, Rfi prenda finalmente atto che la

stazione del Porto di Roma, dove normalmente transitano complessivamente oltre 5 milioni di passeggeri l' anno, non

può essere trattata come una stazioncina locale, già a malapena sufficiente solo per la città. Da anni c' è il progetto di

una nuova stazione a nord dedicata solo al porto e alle crociere, lasciando quella attuale a pendolari, studenti e altri

passeggeri. Che fine ha fatto anche quel progetto? Cosa sta facendo e che posizione ha il Comune? Prima della

cacciata di Grasso e poi di Roscioni, erano stati ripresi contatti e fissati nuovi incontri con le Ferrovie dello Stato

proprio per ridefinire questi ed altri aspetti che sono prioritari per migliaia di civitavecchiesi, oltre che per una città che

ambisce a fregiarsi del titolo di Porto di Roma. Cosa è accaduto dopo gli ultimi rimpasti di Tedesco che hanno messo

Magliani e Vitali al posto dei precedenti vice-sindaco e assessore? E soprattutto che ne pensa proprio Tedesco che

dell' amministrazione dovrebbe essere il capo? Il Covid gli aveva consentito di accantonare anche qwuesto problema.

Ora l' impressione è che di treni zeppi di persone ne debbano partire ancora parecchi prima che qualcuno si decida ad

affrontare di nuovo seraimente il problema.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Al Forum sul mare Adriatico di Bari anche l' Aast del Molise

Ugo Patroni Griffi, porto Termoli tra scali di interesse nel Sud

(ANSA) - TERMOLI, 08 OTT - Il porto di Termoli tra gli scali dell' Adriatico di

interesse presentati nel Forum dell' Adriatic sea svoltosi a Bari il 6 e 7 ottobre.

Al meeting, organizzato per parlare dello sviluppo del comparto marittimo e

turistico in Adriatico, ha preso parte l' Azienda Autonoma di Soggiorno e

Turismo, nell' ambito del progetto europeo "Framesport". L' interreg Italia-

Croazia punta all' elaborazione di un quadro strategico per lo sviluppo e

pianificazione di piccoli porti lungo le coste adriatiche considerati importanti

porte dei territori interni dell' Adriatico. Il turismo via mare in Adriatico il tema

della "due giorni" del forum internazionale e itinerante giunto alla quinta

edizione, l' occasione per discutere assieme agli operatori del futuro dello

sviluppo dell' Adriatico, conoscere chi vi opera e chi svolge la propria attività

in diverse aree e con i quali approfondire nuovi business e progetti. Il

presidente dell' Autorità portuale Adriatico Meridionale Ugo Patroni Griffi ha

parlato, nel suo intervento, del porto di Termoli, tra gli scali di grande interesse

sull' Adriatico meridionale. L' Europa e le istituzioni europee prestano da

tempo particolare attenzione alla macro-regione Adriatico-Ionica. "Essere

parte di un processo di valorizzazione dello sviluppo dell' Adriatico ed essere pronti a cogliere opportunità e iniziative"

i motivi della partecipazione dell' Azienda Autonoma di Soggiorno e Turismo al Forum di Bari. (ANSA).

Ansa

Bari
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Alaggio e varo, Straface (FI): Importante risultato per l'area portuale, ora i successivi e
decisivi step

"Esprimiamo grande soddisfazione per l' atteso ok, pervenuto nelle ultime ore

da parte del Ministero delle Infrastrutture e Trasporto sostenibile, a proseguire

nell' iter di riappropriazione dell' immobile destinato ad ospitare la stazione di

alaggio e varo, e quindi alla successiva messa in esercizio dello stesso, nell'

area portuale di Corigliano Rossano. Si tratta di un primo, importante step - al

quale seguiranno quello di competenza della Agenzia del Demanio e quello

afferente la relativa manifestazione d' interesse - che segna un' evoluzione nel

percorso proteso a rendere finalmente fruibile questo basilare servizio da

parte della flotta peschereccia". È quanto dichiara, in una nota, Pasqualina

Straface, consigliere regionale di Forza Italia. "Nel rivolgere un plauso al

Presidente dell' Autorità dei Porti del Tirreno e dello Jonio, Ammiraglio Andrea

Agostinelli, per l' alacre impegno fin qui portato avanti, rinnoviamo la nostra

più ampia disponibilità a collaborare fattivamente, per tutto ciò che è di

pertinenza regionale, affinché questo risultato si realizzi in modo celere ed

esaustivo, nell' esclusivo interesse dei numerosi operatori del settore ittico,

importante fonte di sostentamento economico per molte famiglie della

comunità cittadina, e non solo. Dalla messa in funzione di tale infrastruttura - aggiunge Straface - deriva, infatti, un

servizio vitale per le marinerie e gli armatori presenti all' interno della grande darsena jonica. Un presidio d' utilità

sociale e sviluppo economico per l' intero territorio, destinato certamente a costituire un determinante contributo per il

porto di Corigliano Rossano quale volano di sviluppo per l' intera Calabria".

CoriglianoCalabro

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Trasporti marittimi, nuova proroga per Blu Jet

Un mese fa la notizia dell' ennesima gara andata deserta per il collegamento

veloce nello Stretto tra Messina e Reggio Calabria aveva riacceso

prepotentemente i riflettori sui troppi problemi che ruotano attorno alla tanto

sbandierata, ma solo a parole, continuità territoriale sullo Stretto. "Un servizio

indispensabile che sarà garantito ancora una volta in regime di proroga dalla

società Blu Jet fino al prossimo 31 marzo- dichiarano Carmelo Garufi e

Michele Barresi, segretari generali di Filt Cgil e Uiltrasporti Messina -

mantenendo uno stato di precarietà che si trascina da anni. Era l' ottobre 2018

quando, scaduta la concessione di Liberty Lines, l' allora Ministro dei

Trasporti Danilo Toninelli affidó direttamente il servizio della tratta Messina -

Reggio Calabria a Rete Feroviaria Italiana, ed oggi con rammarico dobbiamo

"festeggiare" il quarto anno di precarietà - continuano Garufi e Barresi -

nonostante più volte i sindacati abbiano cercato di attirare l' attenzione del

governo nazionale su quello che è indiscutibilmente un tema nevralgico per le

comunità che vivono e lavorano sulle due sponde dello Stretto, a quanto pare

però senza riuscire a stimolare quegli interventi necessari per rendere questo

servizio davvero efficiente. Come si può pensare infatti a eventuali investimenti per migliorare quantitativamente e

qualitativamente la mobilità tra le due sponde, e ad avviare una integrazione tariffaria con le aziende di trasporto

urbano di Messina e Reggio, senza che la compagnia di navigazione affidataria abbia una prospettiva di ampio

respiro ma continuando di proroga in proroga? Il risultato è sotto gli occhi di tutti e a scontarlo sono le migliaia di

pendolari che ogni giorno si muovono tra Reggio e Messina con un' offerta di orari che non risponde alle esigenze di

una platea così vasta. Una situazione che mantiene in uno stato di costante precarietà i lavoratori marittimi ancora

impegnati in una lunga vertenza contrattuale e salariale e tutto l' indotto che opera nei servizi a terra. Siamo fiduciosi

che il nuovo management di Blu Jet riapra a breve il confronto con il sindacato sul territorio per dare risposte ai

lavoratori sulla tematica salariale e sulla sicurezza dei mezzi - continuano Garufi e Barresi - mentre passerà al nuovo

Ministro dei Trasporti che si insedierà l' annosa vertenza contrattuale sfociata in questi anni in numerose azioni di

sciopero. L' appello di Filt Cgil e Uiltrasporti è per una mobilitazione dal territorio affinché il neo Governo nazionale

metta da subito tra le priorità dell' agenda le esigenze dei pendolari e dei lavoratori dello Stretto con il reperimento

delle risorse necessarie per dare rilancio e stabilità al servizio di navigazione veloce tra Messina e Reggio Calabria. 0

commenti Lascia un commento

Messina Oggi

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Collegamenti sullo Stretto, proroga a Blu Jet. Uil-Cgil: "Servizio mortificato"

Redazione

I sindacati invitano alla mobilitazione e chiedono al nuovo management il

confronto MESSINA - Un mese fa la notizia dell' ennesima gara andata

deserta per il collegamento veloce nello Stretto tra Messina e Reggio

Calabria aveva riacceso prepotentemente i riflettori sui troppi problemi che

ruotano attorno alla tanto sbandierata, ma solo a parole, continuità territoriale

sullo Stretto. 'Un servizio indispensabile che sarà garantito ancora una volta in

regime di proroga dalla società Blu Jet fino al prossimo 31 marzo- dichiarano

Carmelo Garufi e Michele Barresi , segretari generali di Filt Cgil e Uiltrasporti

Messina - mantenendo uno stato di precarietà che si trascina da anni." L'

appello di Filt Cgil e Uiltrasporti è per una mobilitazione dal territorio affinché il

neo Governo nazionale metta da subito tra le priorità dell' agenda le esigenze

dei pendolari e dei lavoratori dello Stretto con il reperimento delle risorse

necessarie per dare rilancio e stabilità al servizio di navigazione veloce tra

Messina e Reggio Calabria Era l '  ottobre 2018 quando, scaduta la

concessione di Liberty Lines, l' allora Ministro dei Trasporti Danilo Toninelli,

affidò direttamente il servizio della tratta Messina - Reggio Calabria a Rete

Feroviaria Italiana, ed oggi con rammarico dobbiamo 'festeggiare' il quarto anno di precarietà - continuano Garufi e

Barresi -nonostante più volte i sindacati abbiano cercato di attirare l' attenzione del governo nazionale su quello che è

indiscutibilmente un tema nevralgico per le comunità che vivono e lavorano sulle due sponde dello Stretto, a quanto

pare però senza riuscire a stimolare quegli interventi necessari per rendere questo servizio davvero efficiente. Come

si può pensare infatti a eventuali investimenti per migliorare quantitativamente e qualitativamente la mobilità tra le due

sponde, e ad avviare una integrazione tariffaria con le aziende di trasporto urbano di Messina e Reggio, senza che la

compagnia di navigazione affidataria abbia una prospettiva di ampio respiro ma continuando di proroga in proroga? Il

risultato è sotto gli occhi di tutti e a scontarlo sono le migliaia di pendolari che ogni giorno si muovono tra Reggio e

Messina con un' offerta di orari che non risponde alle esigenze di una platea così vasta. Una situazione che mantiene

in uno stato di costante precarietà i lavoratori marittimi ancora impegnati in una lunga vertenza contrattuale e salariale

e tutto l' indotto che opera nei servizi a terra. Siamo fiduciosi che il nuovo management di Blu Jet riapra a breve il

TempoStretto
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e tutto l' indotto che opera nei servizi a terra. Siamo fiduciosi che il nuovo management di Blu Jet riapra a breve il

confronto con il sindacato sul territorio per dare risposte ai lavoratori sulla tematica salariale e sulla sicurezza dei

mezzi - continuano Garufi e Barresi - mentre passerà al nuovo Ministro dei Trasporti che si insedierà l' annosa

vertenza contrattuale sfociata in questi anni in numerose azioni di sciopero.
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I torrenti, il waterfront e il risanamento: viaggio nella V Municipalità VIDEO

Silvia De Domenico

Con il presidente Raffaele Verso attraversiamo i quartieri da Giostra all'

Annunziata. Ecco le emergenze Servizio di Silvia De Domenico con Marco

Olivieri MESSINA - Continua il viaggio di Tempostretto fra le Circoscrizioni di

Messina. Questa volta abbiamo attraversato la V Municipalità, la zona centro-

nord che da Giostra arriva all' Annunziata . Fra le maggiori criticità evidenziate

dal presidente Raffaele Verso , a pochi mesi dal suo insediamento, c' è la

messa in sicurezza dei torrenti, in particolare i torrenti Annunziata e San

Michele . Sul primo c' è da anni un progetto fermo alla Regione Siciliana,

mancherebbe solo la Via (Valutazione Impatto Ambientale) per procedere con

l' appalto dei lavori. Finalmente le spallette, il letto e la foce del torrente

verrebbero messi in sicurezza. Ma prima di tutto occorrono pulizia, scerbatura

della folta vegetazione spontanea e bonifica da tutto ciò che alcuni cittadini

con poco senso civico ancora gettano dall' alto. Il waterfront negato:

lungomare del Ringo Con il consigliere circoscrizionale Andrea Zumbo ci si è

spostati sul lungomare del Ringo . 680 metri di waterfront che gridano

vendetta. Poca illuminazione, recinzioni in parte distrutte e spiaggia nel

degrado, fra rifiuti e carcasse di barche abbandonate con vista mare da decenni. "Qui c' è un problema di

competenze fra Comune di Messina e Autorità portuale", spiega il consigliere. "Ecco perché non riusciamo nemmeno

a installare dei giochi per bambini". Fondo De Pasquale grida vendetta dal 2009 L' ultima tappa del nostro primo

viaggio nella V Municipalità ci porta nelle aree di risanamento del quartiere di Giostra. Quella di Fondo De Pasquale ,

in primis, che attende la bonifica dal 2009 e sembra che adesso sia a una svolta. La prefettura ha garantito che si

procederà a brevissimo. E li dove un tempo sorgevano le baracche verranno costruiti 60 nuovi alloggi. Così come

nella zona di salita Tremonti, un' area sottoposta a sequestro che è diventata una discarica vera e propria. Le vecchie

baracche, svuotate dagli ex abitanti sono state riempite con rifiuti di ogni genere. Anche li le operazioni di pulizia e

abbattimento dovrebbero essere imminenti. E così Giostra, nei prossimi mesi, cambierebbe finalmente volto.

TempoStretto
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Droga, Gdf Catania sequestra 110 kg di cocaina al porto proveniente da Ecuador - video

I militari della Guardia di finanza del Comando Provinciale di Catania,

unitamente ai funzionari dell' Agenzia delle Dogane e Monopoli di Catania,

hanno sequestrato oltre un quintale di cocaina all' interno del Porto etneo. Le

fiamme gialle hanno sottoposto a riscontro alcuni container appena giunti dal

Sudamerica, a bordo di una motonave adibita a tali tipi di trasporto e

contenenti frutta tropicale proveniente dall' Ecuador. I finanzieri insieme ai

funzionari doganali, con l' intervento delle unità cinofile antidroga, hanno

notato che uno di questi presentava una saldatura apparentemente irregolare

sul tetto. Con l' ausilio dei Vigili del Fuoco del Distaccamento portuale, hanno

dissaldato la paratia in questione al fine di verificare la genuinità dell'

apparente 'riparazione'. Sotto il tetto, all' interno della coibentazione del

container frigorifero, venivano rinvenuti 96 panetti di cocaina purissima per un

totale di oltre 110 kg. Le successive attività di analisi hanno, peraltro,

consentito di accertare una elevatissima percentuale di purezza di oltre l' 80%.

Per tali ragioni, la vendita al dettaglio avrebbe consentito di ricavare oltre 12

milioni di euro. Allo stato, è il sequestro di sostanze stupefacenti più ingente

effettuato nel porto di Catania dai finanzieri etnei impegnati all' interno del sedime portuale nel contrasto ai traffici

illeciti.

(Sito) Adnkronos

Catania
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Droga: sequestrati 110 kg di cocaina in porto a Catania

(ANSA) - CATANIA, 08 OTT - I militari della Guardia di finanza del Comando

Provinciale di Catania, insieme ai funzionari dell' Agenzia delle Dogane e

Monopoli di Catania, hanno sequestrato oltre un quintale di cocaina all' interno

del porto etneo. In particolare i Finanzieri hanno controllato alcuni container

appena giunti dal Sudamerica, a bordo di una motonave adibita a tali tipi di

trasporto e contenenti frutta tropicale proveniente dall' Ecuador. Sotto il tetto,

all' interno della coibentazione del container frigorifero, sono stati rinvenuti 96

panetti di cocaina purissima per un totale di oltre 110 kg. "Le successive

attività di analisi hanno, peraltro, consentito di accertare una elevatissima

percentuale di purezza di oltre l' 80%. Per tali ragioni, la vendita al dettaglio

avrebbe consentito di ricavare oltre 12 milioni di euro", affermano gli

investigatori. (ANSA).

Ansa

Catania
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Sequestrati al porto di Catania 110 kg di cocaina, valore 12 mln

Roma, 8 ott. (askanews) - Cocaina purissima nascosta in un container sotto

un carico di frutta tropicale. I funzionari dell Agenzia delle Accise Dogane e

Monopoli dell Ufficio di Catania, con i militari della Guardia di Finanza del

Comando Provinciale, hanno sequestrato al porto di Catania 110 chili di

cocaina. Durante le attività di controllo doganale, sono stati esaminati alcuni

container di frutta tropicale provenienti dall Ecuador, giunti a bordo di una

motonave proveniente dal Sudamerica. I funzionari doganali e i militari delle

Fiamme gialle, con l intervento delle unità cinofile antidroga, hanno notato che

un container presentava sul tetto una saldatura apparentemente irregolare.

Sotto il tetto, all interno della coibentazione del container frigo, sono stati così

trovati 96 panetti di cocaina purissima, oltre l' 80%, per un totale di oltre 110

kg per un valore di 12 milioni di euro. L operazione portata a termine è il più

ingente sequestro di sostanze stupefacenti effettuato, dai funzionari ADM e

dalla Guardia di Finanza provinciale, all interno del Porto di Catania, nel

contrasto ai traffici illeciti.

Askanews

Catania
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Maxi sequestro di cocaina al porto di Catania

Redazione

I militari della Guardia di finanza del Comando Provinciale di Catania, insieme

ai funzionari dell' Agenzia delle Dogane e Monopoli di Catania, hanno

sottoposto a sequestro oltre un quintale di sostanza stupefacente del tipo

cocaina all' interno del Porto etneo. Secondo la ricostruzione i Finanzieri del II

Gruppo, durante le attività di istituto in materia di controlli doganali, hanno

sottoposto a riscontro alcuni container appena giunti dal Sudamerica, a bordo

di una motonave adibita a tali tipi di trasporto e contenenti frutta tropicale

proveniente dall' Ecuador. Le Fiamme Gialle insieme ai funzionari doganali,

con l' intervento delle unità cinofile antidroga, hanno notato che uno di questi

presentava una saldatura apparentemente irregolare sul tetto. Quindi hanno

proceduto, con l' ausilio dei Vigili del Fuoco del Distaccamento portuale, a

dissaldare con la fiamma ossidrica la paratia in questione al fine di verificare

la genuinità dell' apparente 'riparazione'. Sotto il tetto, all' interno della

coibentazione del container frigorifero, sono stati rinvenuti 96 panetti di

cocaina purissima per un totale di oltre 110 kg. Le successive attività di analisi

hanno, peraltro, consentito di accertare una elevatissima percentuale di

purezza di oltre l' 80%. Per tali ragioni, la vendita al dettaglio avrebbe consentito di ricavare oltre 12 milioni di euro.

Allo stato, è il sequestro di sostanze stupefacenti più ingente effettuato nel porto di Catania dai finanzieri etnei

impegnati all' interno del sedime portuale nel contrasto ai traffici illeciti. L' attività si inquadra nel più ampio contesto

dei controlli di natura doganale, esercitati congiuntamente dalla Guardia di finanza e dai funzionari dell' Agenzia delle

Dogane e Monopoli sull' intero sedime 'portuale ed aeroportuale etneo', nonché espressione del presidio territoriale di

competenza svolto costantemente dai militari del Comando Provinciale della Guardia di Finanza di Catania a tutela

della legalità e al contrasto ai fenomeni criminosi connotati da maggiore pericolosità sociale.

Catania Oggi

Catania
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Al porto di Catania sequestrati 110 kg di cocaina per 12 milioni

CATANIA (ITALPRESS) - I funzionari dell' Agenzia delle Accise Dogane e

Monopoli e la Guardia di Finanza di Catania, hanno sequestrato 110 kg di

cocaina all' interno del porto etneo. In particolare, sono stati controllati alcuni

container di frutta tropicale provenienti dall' Ecuador, giunti a bordo di una

motonave proveniente dal Sudamerica che presentavano sul tetto una

saldatura apparentemente irregolare. Con l' ausilio dei Vigili del Fuoco, all'

interno della coibentazione del container frigo, sono stati rinvenuti 96 panetti

di cocaina purissima per un totale di oltre 110 kg. Le successive attività di

analisi eseguite dal Laboratorio Chimico ADM di Catania hanno rilevato una

elevatissima percentuale di purezza dello stupefacente pari a oltre l' 80%, la

cui vendita al dettaglio avrebbe consentito di ricavare oltre 12 milioni di euro. -

foto: ufficio stampa Adm (ITALPRESS).

Il Sito di Sicilia

Catania
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Al porto di Catania sequestrati 110 kg di cocaina per 12 milioni

CATANIA (ITALPRESS) - I funzionari dell' Agenzia delle Accise Dogane e

Monopoli e la Guardia di Finanza di Catania, hanno sequestrato 110 kg di

cocaina all' interno del porto etneo. In particolare, sono stati controllati alcuni

container di frutta tropicale provenienti dall' Ecuador, giunti a bordo di una

motonave proveniente dal Sudamerica che presentavano sul tetto una

saldatura apparentemente irregolare. Con l' ausilio dei Vigili del Fuoco, all'

interno della coibentazione del container frigo, sono stati rinvenuti 96 panetti

di cocaina purissima per un totale di oltre 110 kg. Le successive attività di

analisi eseguite dal Laboratorio Chimico ADM di Catania hanno rilevato una

elevatissima percentuale di purezza dello stupefacente pari a oltre l' 80%, la

cui vendita al dettaglio avrebbe consentito di ricavare oltre 12 milioni di euro. -

foto: ufficio stampa Adm (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di

Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito

e su quel l i  del le testate nostre partner? Contattaci  al l '  indir izzo

info@italpress.com.

Italpress

Catania
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Catania, sequestrati 110kg di cocaina

La vendita al dettaglio avrebbe consentito di ricavare oltre 12 milioni di euro

Maxi-sequestro al porto di Catania: i funzionari dell' Agenzia delle Accise

Dogane e Monopoli insieme ai militari della Guardia di Finanza hanno

sequestrato un carico da 110 kg di cocaina . La droga era contenuta in alcuni

container di frutta tropicale provenienti dall' Ecuador , arrivati a bordo di una

motonave proveniente dal Sudamerica. Grazie alle unità cinofile, i militari

hanno notato che un container presentava sul tetto una saldatura irregolare e,

grazie all' intervento dei Vigili del Fuoco, hanno dissaldato la paratia

interessata. Sotto il tetto, all' interno della coibentazione del container frigo,

sono stati trovati 96 panetti di cocaina purissima per un totale di oltre 110 kg.

Le successive attività di analisi hanno rilevato una elevatissima percentuale di

purezza dello stupefacente pari a oltre l' 80%, la cui vendita al dettaglio

avrebbe consentito di ricavare oltre 12 milioni di euro . L' operazione, portata

a termine, è il più ingente sequestro di sostanze stupefacenti effettuato, dai

funzionari Adm e dalla Guardia di Finanza provinciale, all' interno del porto di

Catania, nel contrasto ai traffici illeciti.

LaPresse

Catania
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Il sequestro al Porto di Catania: a chi era destinata la cocaina?

CATANIA. Le navi cargo in partenza dall' America latina non effettuano

direttamente "scalo" a Catania. I loro punti d' approdo con questa parte del

mondo sono Rotterdam, Gioia Tauro o, come nel caso del container

sequestrato dalle Fiamme Gialle con dentro 112 chilogrammi di cocaina ,

Malta. Da lì un' altra nave più piccola compie il giro del Mar Mediterraneo e

smista nei diversi porti. E nel caso in questione, non si trattava certo di frutta

tropicale come hanno poi scoperto i militari della Guardia di Finanza. Ben 96

panetti di cocaina finissima: in media dell' 80% ma con punte anche dell' 85%.

Non a caso l' impressionante giro di soldi che ne sarebbe scaturito avrebbe

oltrepassato i 12 milioni di euro nel mercato illecito dello spaccio. E mentre le

indagini dei finanzieri e della Procura della Repubblica di Catania proseguono

senza lasciar trapelare alcunchè, c' è da chiedersi chi fossero i destinatari di

quella partita di "coca". La droga resta il grande affare di Cosa Nostra e non è

per forza detto che ad usufruirne potessero essere i clan etnei. E' un' opzione,

certo. Ma il Porto di Catania potrebbe essere anche il punto d' appoggio per

le famiglie mafiose che valicano i confini del territorio etneo. "Di certo, alle

spalle c' è un' organizzazione ben strutturata. Un trasporto di questa portata non si improvvisa", captiamo da fonti

inquirenti. In queste ore sono in corso verifiche e controlli incrociati da parte del Comando provinciale della Guardia di

Finanza per venirne a capo. Perchè il sequestro del quintale di cocaina è solo l' avvio di un' indagine che chiama in

causa i narcotrafficanti sudamericani e la mafia della nostra terra.

LiveSicilia

Catania
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Al porto di Catania sequestrati 110 kg di cocaina per 12 milioni

CATANIA (ITALPRESS) I funzionari dell'Agenzia delle Accise Dogane e

Monopoli e la Guardia di Finanza di Catania, hanno sequestrato 110 kg di

cocaina all' interno del porto etneo. In particolare, sono stati controllati alcuni

container di frutta tropicale provenienti dall' Ecuador, giunti a bordo di una

motonave proveniente dal Sudamerica che presentavano sul tetto una

saldatura apparentemente irregolare. Con l' ausilio dei Vigili del Fuoco, all'

interno della coibentazione del container frigo, sono stati rinvenuti 96 panetti

di cocaina purissima per un totale di oltre 110 kg. Le successive attività di

analisi eseguite dal Laboratorio Chimico ADM di Catania hanno rilevato una

elevatissima percentuale di purezza dello stupefacente pari a oltre l' 80%, la

cui vendita al dettaglio avrebbe consentito di ricavare oltre 12 milioni di euro. -

foto: ufficio stampa Adm (ITALPRESS).

Sicilia 20 News

Catania
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Al porto di Catania sequestrati 110 kg di cocaina per 12 milioni

8 Ottobre 2022 Top News CATANIA (ITALPRESS) - I funzionari dell' Agenzia

delle Accise Dogane e Monopoli e la Guardia di Finanza di Catania, hanno

sequestrato 110 kg di cocaina all' interno del porto etneo. In particolare, sono

stati controllati alcuni container di frutta tropicale provenienti dall' Ecuador,

giunti a bordo di una motonave proveniente dal Sudamerica che presentavano

sul tetto una saldatura apparentemente irregolare. Con l' ausilio dei Vigili del

Fuoco, all' interno della coibentazione del container frigo, sono stati rinvenuti

96 panetti di cocaina purissima per un totale di oltre 110 kg. Le successive

attività di analisi eseguite dal Laboratorio Chimico ADM di Catania hanno

rilevato una elevatissima percentuale di purezza dello stupefacente pari a oltre

l' 80%, la cui vendita al dettaglio avrebbe consentito di ricavare oltre 12 milioni

di euro. - foto: ufficio stampa Adm italpress

SiciliaNews24

Catania
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Palermo, Carta "Azioni di sistema per la qualità dello spazio pubblico"

PALERMO (ITALPRESS) - "Lo spazio pubblico e quello dell' abitare, i luoghi

di vita, di lavoro e del tempo libero di Palermo sono in una crisi di sistema che

ne sta erodendo bellezza, dignità e sicurezza, riducendone la vivibilità, con

particolare criticità nel centro storico, ma con altrettanti problemi in tutti i

quartieri, con diversi gradi di intensità. Davanti a una crisi di sistema servono

soluzioni di sistema e non solo azioni emergenziali o rammendi. Per questo,

fin dal mio insediamento, in piena sintonia con il Sindaco Roberto Lagalla ho

messo in atto una serie di azioni di sistema per migliorare la qualità dello

spazio pubblico e dell' abitare, obiettivo specifico di un delle mie deleghe

assessoriali. Oggi posso sintetizzarle per poterne dare conto e ascoltare

ulteriori indicazioni da tutti coloro che sono coinvolti nel medesimo obiettivo".

Lo dichiara Maurizio Carta, Assessore alla rigenerazione urbana, sviluppo

urbanistico della città policentrica e mobilità sostenibile a Palermo. "A) E'

stato attivato un coordinamento sempre più stretto tra la Polizia Municipale, le

altre Forze dell' Ordine e i soggetti competenti attraverso una partecipazione

attiva e costante al Comitato Provinciale per l' Ordine Pubblico e la Sicurezza

presieduto dal Prefetto e con la partecipazione del Questore, per aumentare la capacità di prevenzione, controllo e

sanzione ai tutti coloro che non rispettano norme e regole della sicurezza dei luoghi e delle persone nei centri della

movida. Questa attività ha permesso di intensificare i controlli estendendo i servizi dei fine settimana ad altri giorni

cruciali e luoghi sensibili producendo numerose sanzioni e chiusure di locali non in regola - spiega Carta - B) Sono

state emanate, e sono in corso altre, ordinanze relative alla viabilità che agevolano la pedonalizzazione di piazze e

strade per evitare la commistione di usi veicolari e commerciali non più compatibili, saranno attuate ulteriori limitazioni

e restrizioni per impedire la predazione di spazi pubblici e agevolare controlli e sanzioni della polizia". "C) con il

Comandante della PM Margherita Amato abbiamo costituito la Squadra Delta 22 che agisce insieme alla RAP e ai

Servizi Sociali per intervenire in maniera tempestiva in tutti quei luoghi dove il degrado produce anche fenomeni di

marginalità adulta che devono essere presi in cura e avviati verso percorsi di miglioramento delle condizioni di salute

e di abitare - continua Carta - D) insieme all' Assessore Forzinetti abbiamo attivato un costante dialogo con le

associazioni di categoria e i comitati di quartiere o di strada per individuare le criticità e attuare soluzioni condivise.

Su Piazza Magione, Piazza Caracciolo, via La Lumia, via Mariano Stabile, via Emerico Amari, via Maqueda, via

Vittorio Emanuele e altre strade vi sono importanti soluzioni in corso di realizzazione con il contributo attivo dei

residenti e dei commercianti che troveranno primi esiti durante le manifestazioni natalizie" prosegue. "E) insieme all'

Assessore Mineo abbiamo impresso accelerazione ai progetti di riqualificazione urbana

Il Sito di Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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e ambientale per la Cost Sud e per le borgate marinare a nord per procedere rapidamente all' utilizzo di fondi

extracomunali che consentano la realizzazione di luoghi per l' educazione, il tempo libero, il ristoro e la balneazione

che possano agevolare i processi di rinascita dei quartieri costieri di Palermo. Stiamo anche costituendo un tavolo

tecnico con l' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale per affrontare insieme le questioni relative

alla valorizzazione della costa e alla sua progettazione urbanistica. F) Ho proposto la rimodulazione delle priorità delle

nuove linee tranviarie per consentire l' accessibilità da e per i quartieri periferici e per agevolare l' interscambio con la

mobilità elettrica, nonchè ho richiesto approfondimenti tecnici sulla tratta Libertà-Stazione per ridurre al minimo gli

impatti sul tessuto storico. A breve sarà anche emanato un bando perchè la micromobilità elettrica possa essere

sempre più integrata e completare al trasporto pubblico locale. Sempre sul tema della mobilità sostenibile ho dato

avvio e condivisione pubblica allo studio di fattibilità per nuovi 80 km di piste ciclabili e per la manutenzione e

miglioramento dei 50 km di quelle esistenti perchè siano sempre più una rete efficiente e sicura degli spostamenti

casa-lavoro e casa-scuola e non solo per il tempo libero" continua Carta. "G) Insieme all' Assessore Cannella ho

verificato lo stato di sicurezza e funzionalità dei teatri cittadini ancora chiusi (Garibaldi e Montevergini), nonchè degli

spazi potenzialmente utilizzabili per attività culturali e ho indirizzato la redazione di progetti su fondi già esistenti e

reperimento di nuovi fondi extracomunali per la completa agibilità e sicurezza del Teatro Massimo e del Politeama in

modo da restituirli alla piena fruizione della cittadinanza e dei turisti. Sono interventi minimali e di scala locale, in

attesa delle azioni strategiche e di lungo termine, che però, tutti insieme come in una partitura musicale, compongono

un sistema di azioni integrate e convergenti verso il medesimo obiettivo della riqualificazione dello spazio pubblico,

sia aperto che chiuso, come componente rigenerativa della città, come presidio di legalità e piattaforma di sviluppo

sostenibile. Spazi di coesistenza e di convergenza, invece che spazi di conflitto e predazione" conclude Carta. - foto:

Ufficio stampa comune di Palermo (ITALPRESS).
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Palermo, bloccato al porto con iPhone e pc rubati

PALERMO - Un marocchino di 47 anni è stato bloccato al porto di Palermo

mentre stava imbarcarsi nel traghetto per Tunisi con un' auto. Dentro la vettura

gli agenti di polizia hanno trovato decine di dispositivi elettronici - tra Nintendo

Switch, iPad, smartphone e pc portatili - ancora imballati. In parte si trattava di

merce che prima di essere rubata sarebbe dovuta finire sugli scaffali di

qualche centro commerciale, il resto proveniva probabilmente da scippi e furti

avvenuti in città. L' uomo stava per salire sulla nave Suprema della compagnia

Gnv. Alla fine della perquisizione sono stati trovati 4 consolle Nintendo Switch,

3 smartwatch, 3 Apple pencil, un tablet Lenovo modello P11 pro, tre controller

wireless Sony per PlayStation 5, un navigatore TomTom, un Nest Hub

assistente Google, un Chromecast di Google, un mini decoder Apple, tre

notebook usati ma di ottima fattura e due iPad Apple e diversi smartphone.

Alcuni di questi oggetti sono stati restituiti a chi aveva denunciato il furto. L'

uomo è stato denunciato per ricettazione.
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Palermo, Carta "Azioni di sistema per la qualità dello spazio pubblico"

PALERMO (ITALPRESS) - "Lo spazio pubblico e quello dell' abitare, i luoghi

di vita, di lavoro e del tempo libero di Palermo sono in una crisi di sistema che

ne sta erodendo bellezza, dignità e sicurezza, riducendone la vivibilità, con

particolare criticità nel centro storico, ma con altrettanti problemi in tutti i

quartieri, con diversi gradi di intensità. Davanti a una crisi di sistema servono

soluzioni di sistema e non solo azioni emergenziali o rammendi. Per questo,

fin dal mio insediamento, in piena sintonia con il Sindaco Roberto Lagalla ho

messo in atto una serie di azioni di sistema per migliorare la qualità dello

spazio pubblico e dell' abitare, obiettivo specifico di un delle mie deleghe

assessoriali. Oggi posso sintetizzarle per poterne dare conto e ascoltare

ulteriori indicazioni da tutti coloro che sono coinvolti nel medesimo obiettivo".

Lo dichiara Maurizio Carta, Assessore alla rigenerazione urbana, sviluppo

urbanistico della città policentrica e mobilità sostenibile a Palermo. "A) E'

stato attivato un coordinamento sempre più stretto tra la Polizia Municipale, le

altre Forze dell' Ordine e i soggetti competenti attraverso una partecipazione

attiva e costante al Comitato Provinciale per l' Ordine Pubblico e la Sicurezza

presieduto dal Prefetto e con la partecipazione del Questore, per aumentare la capacità di prevenzione, controllo e

sanzione ai tutti coloro che non rispettano norme e regole della sicurezza dei luoghi e delle persone nei centri della

movida. Questa attività ha permesso di intensificare i controlli estendendo i servizi dei fine settimana ad altri giorni

cruciali e luoghi sensibili producendo numerose sanzioni e chiusure di locali non in regola - spiega Carta - B) Sono

state emanate, e sono in corso altre, ordinanze relative alla viabilità che agevolano la pedonalizzazione di piazze e

strade per evitare la commistione di usi veicolari e commerciali non più compatibili, saranno attuate ulteriori limitazioni

e restrizioni per impedire la predazione di spazi pubblici e agevolare controlli e sanzioni della polizia". "C) con il

Comandante della PM Margherita Amato abbiamo costituito la Squadra Delta 22 che agisce insieme alla RAP e ai

Servizi Sociali per intervenire in maniera tempestiva in tutti quei luoghi dove il degrado produce anche fenomeni di

marginalità adulta che devono essere presi in cura e avviati verso percorsi di miglioramento delle condizioni di salute

e di abitare - continua Carta - D) insieme all' Assessore Forzinetti abbiamo attivato un costante dialogo con le

associazioni di categoria e i comitati di quartiere o di strada per individuare le criticità e attuare soluzioni condivise.

Su Piazza Magione, Piazza Caracciolo, via La Lumia, via Mariano Stabile, via Emerico Amari, via Maqueda, via

Vittorio Emanuele e altre strade vi sono importanti soluzioni in corso di realizzazione con il contributo attivo dei

residenti e dei commercianti che troveranno primi esiti durante le manifestazioni natalizie" prosegue. "E) insieme all'

Assessore Mineo abbiamo impresso accelerazione ai progetti
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di riqualificazione urbana e ambientale per la Cost Sud e per le borgate marinare a nord per procedere rapidamente

all' utilizzo di fondi extracomunali che consentano la realizzazione di luoghi per l' educazione, il tempo libero, il ristoro

e la balneazione che possano agevolare i processi di rinascita dei quartieri costieri di Palermo. Stiamo anche

costituendo un tavolo tecnico con l' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale per affrontare insieme

le questioni relative alla valorizzazione della costa e alla sua progettazione urbanistica. F) Ho proposto la

rimodulazione delle priorità delle nuove linee tranviarie per consentire l' accessibilità da e per i quartieri periferici e per

agevolare l' interscambio con la mobilità elettrica, nonchè ho richiesto approfondimenti tecnici sulla tratta Libertà-

Stazione per ridurre al minimo gli impatti sul tessuto storico. A breve sarà anche emanato un bando perchè la

micromobilità elettrica possa essere sempre più integrata e completare al trasporto pubblico locale. Sempre sul tema

della mobilità sostenibile ho dato avvio e condivisione pubblica allo studio di fattibilità per nuovi 80 km di piste ciclabili

e per la manutenzione e miglioramento dei 50 km di quelle esistenti perchè siano sempre più una rete efficiente e

sicura degli spostamenti casa-lavoro e casa-scuola e non solo per il tempo libero" continua Carta. "G) Insieme all'

Assessore Cannella ho verificato lo stato di sicurezza e funzionalità dei teatri cittadini ancora chiusi (Garibaldi e

Montevergini), nonchè degli spazi potenzialmente utilizzabili per attività culturali e ho indirizzato la redazione di

progetti su fondi già esistenti e reperimento di nuovi fondi extracomunali per la completa agibilità e sicurezza del

Teatro Massimo e del Politeama in modo da restituirli alla piena fruizione della cittadinanza e dei turisti. Sono

interventi minimali e di scala locale, in attesa delle azioni strategiche e di lungo termine, che però, tutti insieme come in

una partitura musicale, compongono un sistema di azioni integrate e convergenti verso il medesimo obiettivo della

riqualificazione dello spazio pubblico, sia aperto che chiuso, come componente rigenerativa della città, come presidio

di legalità e piattaforma di sviluppo sostenibile. Spazi di coesistenza e di convergenza, invece che spazi di conflitto e

predazione" conclude Carta. - foto: Ufficio stampa comune di Palermo (ITALPRESS). Tag:
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Alleanza Zes-porti per rilanciare economia Sardegna

eam professionisti, sede e sportello per zone speciali

La Zes, zona economica speciale, della Sardegna, come antidoto al caro

energia e alla crescita dei costi delle materie prime. Magari sfruttando la

particolarità tutta isolana: sono 6 le aree portuali coinvolte più le zone

industriali collegate agli scali. Sono alcuni dei temi trattati durante l' incontro

promosso dal Cacip "Zes Sardegna al via: come incentivare le imprese ed

attrarre gli investimenti". Presente tra gli altri anche l' assessora regionale all'

Industria Anita Pili. "Oggi - ha detto il commissario straordinario ZES, Aldo

Cadau - siamo al centro di un cambiamento importante per il sistema

Sardegna. La nostra isola si inserisce finalmente in un contesto di

internazionalizzazione capace di offrire opportunità e piattaforme di sviluppo

per le imprese che decidono di posizionare i loro investimenti sul nostro

territorio". Proprio nelle ultime settimane la ZES ha mosso i primi passi anche

a livello operativo : team di professionisti, sede, sito web, mappatura. E

presto avrà anche lo Sportello Unico Digitale per le imprese che sceglieranno

di investire nelle zone economiche speciali. "Per costruire cambiamento - ha

aggiunto Cadau - occorrono velocità, efficienza e un approccio di squadra

che renda partecipe tutta la nostra isola".

Ansa
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Confitarma a caccia di un presidente: Confindustria ferma il regno di Mattioli

Per un cavillo. Ma forse anche un po' per politica. Comunque sia, Confitarma adesso è in confusione, perché la
proroga di Mario Mattioli alla presidenza dell' a

Simone Gallotti

Genova - Per un cavillo. Ma forse anche un po' per politica. Comunque sia,

Confitarma adesso è in confusione, perché la proroga di Mario Mattioli alla

presidenza dell' associazione degli armatori, non sta bene a Confindustria. E

così ora c' è il rischio che si debba trovare un altro presidente, e pure in fretta:

le nuove regole dicono infatti che il mandato del nuovo presidente deve

iniziare in anni pari, ma alla fine del 2022 ormai mancano pochi mesi.

Confitarma è impreparata proprio perché ormai erano tutti convinti che

sarebbe stato Mattioli a guidare di nuovo l' associazione. E invece il colpo di

scena di Confindustria: è tutto da rifare. Il nodo dei regolamenti Mario Mattioli

guida Confitarma dalla fine del 2017, dall' anno terribile della spaccatura dell'

associazione che ha portato la nascita dei cugini di Assarmatori, diventata

ora la casa della galassia Msc. È toccato a lui mettere insieme i cocci e

provare a traghettare gli armatori rimasti verso nuove rotte e soprattutto verso

la rinascita. Ma durante la navigazione ci sono state un bel po' di tempeste:

prima il Covid, poi la guerra. In mezzo la seconda conferma al posto di

comando di Confitarma. All' inizio dell' estate, anche per uniformare diverse

scadenze di mandato nel consiglio, era stato rivisto lo statuto che azzerava l' anzianità dei membri del parlamentino

degli armatori. In sintesi: si sono rifatti tutti una 'verginità' di carica, mettendo una pietra tombale sulle scadenze che

avrebbero fatto decadere il consiglio, o parte di esso: 'Non tanto per giochi di potere, ma perché non siamo poi così

tanti» racconta un armatore. Così qualche mese fa era stata scritta l' ultima disposizione 'transitoria' che recita: 'Con

riferimento ai meccanismi di rotazione delle cariche associative previste nel presente Statuto è azzerato il computo

degli anni di tutti i mandati assunti prima dell' approvazione del presente Statuto e comunque assunti in forza delle

norme transitorie''. Mattioli anche in virtù di questa nuova norma, sembrava veleggiare verso un nuovo mandato,

questa volta con una durata di quattro anni. Sommati ai quattro precedenti, si arriva a otto anni di regno: 'Il prezzo da

pagare sull' altare della stabilità' dice un altro armatore di lungo corso. Lo stop di Confindustria Confitarma fa parte del

mondo confindustriale. E quando la casa madre ha visto il regolamento, in un primo tempo non ha battuto ciglio.

Quando però la riconferma di Mattioli è diventata quasi una certezza, il vento è cambiato: "Serve un' alternanza» è

stato intimato agli armatori. E non li ha smossi la spiegazione che il numero ridotto dei membri del club del mare

imponeva forse qualche deroga. Confindustria è stata irremovibile: «Bisogna cambiare, otto anni sono troppi'. Così i

saggi, i tre armatori incaricati di sondare gli umori degli associati, sono stati riattivati e ora si cerca un' alternativa a

Mattioli. Non è facile: gli equilibri sono difficili e Emmanuele Grimaldi, il principale armatore dell' associazione
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insieme ai d' Amico, starebbe provando a trovare una soluzione. In pole ci sarebbe Lorenzo Matacena, ad di

Caronte &Tourist. Ma potrebbe essere arrivato anche il turno di un genovese e alla fine potrebbe sacrificarsi

Beniamino Maltese, il manager di Costa Crociere con competenze più 'politiche'.
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L' algoritmo in crociera: così Msc evita gli sprechi

La logistica del futuro è predittiva anziché reattiva, permette ad esempio di ottimizzare la cambusa di una nave da
crociera attraverso un algoritmo capace di

Gilda Ferrari
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Genova - La logistica del futuro è predittiva anziché reattiva, permette ad

esempio di ottimizzare la cambusa di una nave da crociera attraverso un

algoritmo capace di fare tesoro delle abitudini di consumo dei passeggeri a

bordo. Garantisce zero sprechi e assortimento sempre completo. Il caso Msc

è stato raccontato da Tools Group nel corso del workshop nazionale

organizzato a Genova dalla Logistic Digital Community (Ldc), comunità di

aggregazione tra imprese e istituzioni. Ad aprire i lavori, il vicepresidente di

Federlogistica-Conftrasporto Davide Falteri, fondatore della Ldc, che ha

ricordato la centralità di Genova e del suo porto nel panorama mondiale.

Durante il workshop si è parlato di cybersecurity per il settore: 'Non occorre

essere un soggetto target per essere vittima di un attacco informatico',

avverte Alessio Aceti, co-fondatore di Sababa Security, ricordando due dei

maggiori incidenti che hanno colpito provider logistici: Expeditor e Maersk

(per quest' ultimo il costo dell' attacco è stato di 300 milioni di dollari). La

protezione della supply chain 4.0 sarà al centro del Cyber Resilient Act,

provvedimento europeo atteso a giorni che prevede il marchio Ce per tutti i

prodotti software e hardware che rientrano in una catena 4.0: "Si rischieranno sanzioni fino a 15 milioni di euro -

spiega Paola Girdinio, presidente di Start 4.0 -. L' Italia è il settimo Paese al mondo per attacchi cyber. Sono

soprattutto la logistica e i trasporti gli obiettivi su cui si concentrano, e spesso si concretizzano, le cattive intenzioni

degli hacker. Attaccando la logistica si può indebolire un sistema-Paese. Eppure quello della sicurezza informatica è

ancora un tema sottovalutato'. Leonardo, che ha contribuito a realizzare un ecosistema telematico integrato, parla di

efficienza, sicurezza e sostenibilità: 'Efficienza perché trasporti e logistica contribuiscono al 12% del prodotto interno

lordo mondiale e il potenziale dei porti italiani è alto - dice Fabio Del Vigo -. Un attacco anche a un solo elemento

della catena dei trasporti e della logistica rischia di inceppare l' intero sistema. E gli attacchi cyber sono cresciuti del

900% dal 2017 al 2020'.


